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A Bologna l'eccezionale forum di venti sindaci sul futuro dei Comuni 

«Qui in Italia è come negli Usa 
I governi non aiutano le città» 

Nonostante differenze storiche e geografiche tutti d'accordo: i finanziamenti dell'esecutivo sono pochi e non si riesce 
a rispondere come si potrebbe alle domande della gente - Imbeni: «Aumentano i problemi, diminuiscono i fondi» 

Dalla nostra radailona 
BOLOGNA - •Faccia/no/o al
lora, questo ponte Ma non 
per ammirarlo, per a (tra ver-
starlo». La signora Pamela 
Plumb, sindaco della piccola 
Portland) nel Maine, gioca 
sul nome della Bridge asso
ciai ion, il gruppo di promo
zione culturale Italo-ameri
cano che ria ratto di tutto, as
sieme al Comune di Bologna 
e «ila National league of eh 
Ues (l'equivalente americano 
dell'Ancl) per far incontrare 
tra loro gli amministratori 
delle città italiane ed ameri
cane Ora ci sono riusciti Da 
ieri mattina, chiusi nella sa
la del consiglio comunale di 
Bologna, dieci sindaci ame
ricani e dieci italiani stanno 
sforzandosi assieme di capi
re come funziona II governo 
delle città negli Stati Vnttl e 
in Italia 

Il presidente della Bridge, 
Edward J Orace, ne è ovvia
mente contentissimo •Fi
nalmente 1 rappresentanti 
eletti direttamente dai citta* 
dlnl si parlano al di là degli 
Incontri tra 1 governi» Sod
disfatto è anche Alan Beata, 
Il segretario della League, 
associazione volontaria che 
raggruppa oltre 16 mila città 
degli Stati Uniti «I sindaci 
che abbiamo portato a Bolo-

Jna rappresentano le molte 
acce, le diversità dell'Ame

rica urbana^ Nulla di più ve
ro ci sono I mayorsdì centri 
rurali come Topeka, Kansas, 
Industriali comr St. Louis, 
Missouri, città In grande cre
scita come Phoenix, Arizona 
(da paesino a metropoli di 
704 mila abitanti nel giro di 
30 anni) e città In calo demo
grafico come Portland. E an
che l'Italia c'è tutta, Nord e 
Sud, pìccola e grande, da 
Sc.tndlccl a Torino, da Paler-

BOtOGNA —- Un momento dell incontro tra i vanti sindaci df e 
tono stati affrontati I problaml dal futuro dalla autonomie focati 

Italiana a americana, tot cui 

mo a Savona, Bari, Ancona, 
Padova, Sesto S Giovanni, 
Brescia. Un'Italia di comuni 
•dalla vita grama*, come li 
descrive 11 sindaco di Bolo
gna Renzo Imbenl, dall'au
tonomia finanziarla sempre 
giù limitata (mentre I pro-

temi crescono), dal poteri 
regolati da una legge vecchia 
di cinquantanni, ma anche 
un'Italia di città attive, vita
li, impegnate •& garantire 11 
primo Impegno dì un comu
ne una migliore qualità del
la vita per 1 cittadini di oggi e 
per quelli di domani» 

Due giorni di lavoro, stile 
da stage manageriale, quat
tro sedute di lavoro dedicate 
allo sviluppo economico, al 
servizi sociali, al rapporto 
con 1 governi centrali, al pro
blemi dell'ambiente 

Il modello americano di 

autogoverno è basato su 
concetti di efficienza azien
dale esecutivi snelli e deci
sioni rapide, una concezione 
•economica- dell'autonomia 
che deriva da un'esperienza 
urbana giovane e dal ricordo 
dell'autosufficienza della 
«Frontiera» Viceversa 11 mo
dello italiano di autonomia 
comunale, spiega il segreta
rio dell'Ancl, Luca D'Ubaldo, 
è più «giuridico», e affonda le 
radici In secoli di lotte per 
l Indipendenza politica mu
nicipale 

Differenze enormi Ma 1 
venti sindaci non ci mettono 
molto a trovare un potentis
simo fattore di solidarietà 11 
rapporto col potere centrale 
Su entrambe le sponde del
l'oceano città e governi litl-
f;ano sul soldi e sui tagli al 
inanziamenti, che anche in 

Usa, grazie atta Reagano-
mlcs, si fanno sentire CI so
no sempre meno soldi da 
spendere per far fronte alla 
povertà e all'emarginazione, 
alla disoccupazione, all'in
quinamento «La politica del 
governo è miope - non ha 
paura di dire Arthur Morris, 
sindaco di Lancaster, che 

Bure è repubblicano come 
eagan - ci obbliga a tassare 

di più e a renderci Impopola
ri» So. ridono 1 sindaci Italia
ni, hanno capito al volo E 
cercano di spiegare che an
che li fatto di ricevere 11 96% 
del fondi di bilancio da Ro
ma (stupore tra gli ospiti, 
qualcuno si dice ttnvtdloa») 
non garantisce affatto di 
avere soldi a sufficienza, an
si. 

Che fare, allora, di fronte 
alla erlsi industriale, alle 

nuove domande del cittadi
ni, a bisogni sociali spesso 
drammatici? I sindaci Usa, 
pratici e prodighi di esempi 
tratti dalia loro esperienza, 
Insistono sul lato manage
riale «La città è come un'a
zienda», dice ancora Morris, 
•per esemplo, a voi concedo
no prestiti a Interesse fisso 
Da noi ogni città ha una quo
tazione di mercato più è effi
ciente, più basso è l'Interesse 
bancario» Creatività è una 
parola che ricorre nel voca
bolario del sindaci Usa as
sieme a disponibilità a ri
schiare Morris racconta co
me è riuscito a evitare ti li
cenziamento di duemila di
pendenti di una emittente 
radio, attraverso complessi 
accordi con la nuova pro
prietaria, la Genera/ 
Electric Ne nasce un curioso 
battibecco 11 sindaco demo
cratico di St Paul, Minneso
ta, lo rimprovera di legarsi 
troppo a una grande Indu
stria «Il governo locale de
v'essere invece r «Incubatrice 
di forze economiche locali, di 
piccole Imprese*, dice, forse 
suggestionato dal «modello 
emiliano* intravisto nella vi
sita del giorno prima. «An
che da noi capita di avere vi
vaci divergenze», concilia 
Imbenl, ma sotto sotto è sod
disfatto vuol dire che questo 
forum bolognese Aon e for
male, si discute sul serio 

Il saluto di questa sera sa
rà quasi certamente un arri
vederci: l'appuntamento si 
ripeterà. Seduti vicini, 11 sin
daco di Savona e quello di 
Portland Intanto si atanno 
mettendo d'accordo per or
ganizzare assieme un conve
gno tra le città portuali d'I
talia e d'America. 

Michela Smargiassi 

Quattro regioni contro il ministro 

Donat Cattiti: 
«Non vi mando 
più autobotti» 

No all'escalation delle ordinanze della Sani
tà - L'Emilia-Romagna difende la sua acqua 

ROMA — Donat Cattln «ta
glia» l'acqua alle zone colpite 
da atrazina e mollnate e che 
si sono ribellate all'aumento 
dei limiti di tollerabilità. 
•Non c'è motivo di continua
re con 1 rifornimenti» — ha 
detto 11 ministro della Sanità 
in un incontro con la stam
pa E ha aggiunto che le nuo
ve «dosi» sono state fissate 
sulla scorta di rigorose Indi
cazioni tecnico-scientifiche 
venute dal competenti orga
ni nazionali e internazionali 
e Cloe l'Istituto superiore del
la sanità e l'Oms Sono state 
Inoltre adottate — ha detto 
sempre II ministro — sulla 
base delle richieste delle re
gioni padane che si riteneva
no danneggiate nelle colture 
agricole Orniti di potabili
tà, come è noto, passano, per 
•ordine del ministro», da 1 a 
1,7 per l'atrazina e da 3,5 a 6 
per 11 mollnate 

Riprendendo un vecchio 
ritornello, Donat Cattln ha 
ripetuto che 11 vero rischio 
sta nell'approvvigionamento 
Idrico della popolazione con 
mezzi di emergenza che 
sfuggono a severi controlli 
sanitari La colpa, Insomma, 
è delle autobotti 

La polemica tra Donat 
Cattln e le regioni della Pa
dana — molto sferzante è 
stato 11 ministro della Sanità 
con Guzzetti, presidente del
la Regione Lombardia e suo 
compagno di partito — è or-
mal aperta. Il ministro rifiu
ta l'accusa di aver scaricato 
tulle spalle delle Regioni la 
responsabilità di decidere 
quando l'acqua è potabile, 
mentre Insiste sul fatto che 
spetta alle Regioni Indivi
duare le ione per le quali de
ve scattare II divieto di Im
piego del diserbanti qualora 
nel» falde siano rilevate 
concentrazioni del 50 per 
cento rispetto al limiti fissati 

per l'acqua potabile 
Dal 'Emilia Romagna è 

giunta subito la replica «Sfa
mo contrari — hanno di
chiarato gli assessori alla 
Sanità Alessandra Zagattl, 
all'Ambiente Giuseppe Chic
chi e all'Agricoltura Giorgio 
Ceredì — alla continua esca-
latton dei limiti» Anche l'E
milia, Insieme con Lombar
dia, Piemonte e Veneto, ha 
•disobbedlto*al ministro del
la Sanità proprio ieri 11 pre
sidente della Giunta regio
nale Lanfranco Ture! ha 
emesso un'ordinanza con la 
quale si prevedono limiti 
molto più bassi sia per il di
vieto u'uso di atrazina e mo
llnate sia per la qualità delle 
acque potabili II divieto d'u
so scatterà ogniqualvolta 
verranno trovati campioni 
di acq aa d I falda con concen
trazioni di atrazina o moli-
nate superiori ad 1 micro-
grammo per litro Per una 
particolare fascia, all'lnclrca 
lungo la via Emilia, con ca
ratteristiche idrogeologiche 
molto fragili (sono terreni 

f hlalcsl e sabbiosi prevalen-
emenle), è stato fissato un 

limite addlrtttjra dieci volte 
Inferiore (01 mtcrogramml 
Invece di 1) Per le acque po
tabili, l'Emilia Romagna si è 
mossa In perfetta sintonia 
con le altre regioni padane 1 
mlcrozrammo (Invece di 17) 
per l'atrazina, 3 5 micro-
grammi (Invece di 6) per 11 
mollnate E un'ordinanza 
tutta sbilanciata sul versan
te preventivo anche per 
Suanto riguarda 1 quantita-

vl di atrazina e di mollnate 
che si possono utilizzare net 
campi nel corso di un'annata 
agraria. Donat Cattln Indica 
1 chilogrammo, la Regione 
Emilia Romagna ha fissato 
800 grammi (che scendono a 
400 nella fascia «protetta» 
della \ la Emilia) per l'atrazi
na e 2,5 chilogrammi per 11 
mollnate 

Ambrosiano 
i giudici 
potranno 

esaminare 
I conti in 
Svizzera 

GINEVRA — CI sono voluti 
anni, ricorsi, Interventi a li
velli di magistratura, ma 
anche pressioni da parte del 
ministero degli Esteri, ma 
alla line gli svizzeri hanno 
ceduto 1 giudici del crack 
Ambrosiano Antonio Flirt e 
Renato Bricchetti e 11 sosti
tuto procuratore Pierluigi 
dell'Osso, potranno, ora, 
consultare carte e fascicoli 
depositati nella Banca del 
Gottardo del Canton Ticino 
I magistrati svlnerl (la pri
ma Corte di diritto pubblico 
del Tribunale Federale, la 
massima Istania In mate' 
ria) hanno anche concesso 
che I magistrati milanesi 
controllino anche I conti 
dell'Ior, la banca vaticana, 
proprio per quanto riguarda 
1 rapporti con l'Ambrosiano 
e Roberto Calvi La prima 
Corte di diritto pubblico ha 
sottolineato, nelle motiva
zioni della propria sentenza! 
che la «Svizzera non deve 
coprire 1 reati di carattere 
economico! È stato anche 
stabilito che 1 magistrati 
Italiani potranno consulta
re soltanto le carte che ri
guardano, appunto, l'Am
brosiano e che potranno, pe
rò, Interrogare alcuni fun
zionari, con la •mediazione-
di un magistrato svizzero II 
Banco Ambrosiano di Calvi, 
come si ricorderà, control
lava la Banca del Gottardo 
Eoi passata, nel 1984, alla 

anca giapponese •Sumlto-
mo> È nelle grandi stanze 
blindate dell'Istituto banca
rio di Lugano che Calvi 
avrebbe depositato molti In
cartamenti dell'Ambrosia
no e delle consociate estere, 
nonché documenti e lettere 
che riguardavano tutti I 
rapporti con l'Ior di Marcln-
kus, colpito, come si sa, dal 
mandati di cattura e dalla 
richiesta di estradizione for
mulate proprio dal giudici 
milanesi che ora avranno 
accesso alle carte depositate 
in Svizzera. Nell'Istituto 
bancario ticinese, secondo 
voci non Infondate, Calvi 
avrebbe anche depositato 
materiali che riguardavano 
la loggia P2 e gli •amici- Li
d o (Selli e Umberto Ortola
ni L'accesso a quel preziosi 
materiali potrebbe Imporre 
una svolta improvvisa a tut
ta l'Inchiesta Ambrosiano e 
anche a quella sulla morte 
di Roberto Calvi 

Terminata la requisitoria dell'accusa contro il finanziere 

Palermo, il pm chiede 9 ami 

Ignaslo San» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Due magistrati, addirittura 
tre» sono troppi dovrà pensare In questi gior
ni Ignazio Salvo, 11 gran finanziere delle esat
torie accusato di appartenere a Cosa nostra 
Ieri mattina il pubblico ministero Giuseppe 
Ajala (oggi conclude la sua requisitoria) ha 
chiesto per lui nove anni per associazione 
mafiosa E nei prossimi giorni, molto proba
bilmente, 1 sostituti Giuseppe Pignatone e 
Guido Lo Forte lo ascolteranno In Procura 
nel tentativo di capire intrecci, retroscena 
schieramenti del grande affaire esattorie, 
parte seconda 

Poiché nella gestione di questo servizio 11 
taglio col passato (dalla Satrls del Salvo alla 
Soged alla Sogesl) non è stato ne definitivo 
né radicale, Ignazio Salvo continua ad essere 
personaggio di primo piano, anche se non ha 
più l'Insostituibilità del protagonista A voler 
essere ancora più precisi, 1 magistrati che 
turbano 11 sonno del gran gabelliere, che per 
ora sconta il carcere nel suo domicilio, sono 
quattro II giudice istruttore Gioacchino Na
toli qualche giorno fa lo ha Incriminato per 

per Salvo, re dele esattorie 
La pena richiesta per il reato di associazione mafiosa - Una cerniera tra mondo delle 
cosche e mondo della politica - Le accuse del pentito Buscetta - Le improvvise partenze 

concorso in Interesse privato 11 magistrato è 
convinto che l'imprenditore di Saleml ha af
fittato 1 macchinari elettronici della Satrls 
alla mano pubblica Imponendo tariffe non 
proprio di favore Sarebbero questi gli «affitti 
d'oro», uno del pomi della discordia che nel
l'ultima settimana ha visto, l'un contro l'al
tro armati, Il socialista Giuseppe Mirabella, 
presidente della Sogesl, e II democristiano 
Nicola Ravldà, assessore regionale alte Fi
nanze Ieri Ignazio Salvo non si è presentato 
In aula Per la verità f'nora è stato uno degli 
imputati più assenti, essendo venuto in tutto 
due volte, 11 giorno dell'apertura del processo 
e il giorno del suo Interrogatorio 

Venire? E a che fare? Per riascoltare anco
ra una volta le accuse che contro di lui ha 
formulato quell'Ingrato di Buscetta che pri
ma ottenne coperture e ospitalità e poi spif
ferò tutto? Il pubblico ministero ieri ha ricor
dato I capitoli essenziali di una biografia 
complessa I rapporti di polizia e carabinieri 
— nel '65, nel '69, nel "71 — che Io definivano 
con il cugino Nino (defunto), figlio di mafiosi 
e terribile mafioso lui stesso Ignazio Salvo 

fino al "M non si occupò di esattorie, bensì di 
Imprese per la raccolta del rifiuti Poi, 11 gran 
salto 

GII anni del governo Milazzo, unica paren
tesi nella storia dell'autonomia siciliana che 
vide la Democrazia cristiana all'opposizione 
In questo contesto muovono I primi passi le 
esattorie del Salvo che «rappresentarono su
bito — ha detto Ajala — una cerniera fra 11 
mondo della mafia e quello delta politica» 
Richiamandosi all'ordinanza ha sostenuto 
che nell'ascesa e caduta del mllazzismo ruolo 
non secondarlo giocarono gruppi mafiosi 
guidati da Paolino Bontade, l'antico capo
mafia del quale fu Intimo non tanto Ignazio 
Suanto Nino Salvo Gli anni ottanta, quelli 

ella guerra. Quando a Buscetta st rivolsero I 
due cugini, chiedendogli di non sottrarsi alle 
sue responsabilità di leader, quindi di guida
re la controrfenslva del .perdenti. Buscetta 
ha confermato tutto, in dibattimento «Era
vamo imprenditori taglieggiati, costretti a 
subire» fu 11 ritornello difensivo dei Salvo 
«No — ha replicato Ieri Ajala — non è questo 
l'atteggiamento di un imprenditore vittima 
della mafia Quando infatti un Imprenditore 

è estraneo alla guerra, per lui nulla cambia, 
tranne l'eventuale carnefice o chi lo taglieg
gia* Qui 11 pubblico ministero ha avuto buon 
gioco ricordando quante partenze improvvi
se, quanti lunghi week-end decisi all'ultimo 
momento, quante crociere per il Mediterra
neo sono state organizzate per sventare pos
sibili complotti 

A parte Ignazio Salvo, ieri mattina, In una 
evidente lotta contro 11 tempo, Ajala ha esa
minato 45 posizioni Richieste varianti dal 7 
al 23 anni Due ergastoli, uno per Lorenzo 
Tinnirei lo, capo dell'intero clan, l'altro per 
Giuseppe Lucchese, soprannominato «Lue-
chlseddu», compagno di giochi, si fa per dire, 
del Superklller Pino Greco Otto le assoluzio
ni richieste, tre sono per Michele, un altro 
Lorenzo e Vincenzo anch'essi della famiglia 
Tinntrello Udienza tranquilla, ordinata, 
tranne che per un piccolo Incidente un Im-

fmtato a piede Ubero fuma tranquillamente 
n aula nonostante 11 divieto II presidente 

Alfonso Giordano lo caccia fuori 

Saverio Lodato 

Il giornale bloccato dagli scioperi 

Pesenti conferma: 
è in vendita 

metà del «Tempo» 
ROMA — Alla vigilia di una ennesima assemblea (è in pro
gramma per le 11 di oggi) e mentre è in atto uro sciopero a 
oltranza da ormai una settimana, Giampiero Pesenti ha ri
badito che 11 plano di ristrutturazione presentato in questi 
giorni rappresenta la condizione perché «Il Tempo» possa 
essere risanato e rilanciato Pesenti ha parlato del giornale In 
occasione della assemblea straordinaria degli azionisti della 
Italmoblllare, la finanziaria della quale egli è presidente e 
alla quale fa capo 11 quotidiano romano Pesenti ha negato 
che si voglia ridurre «Il Tempo» a un foglio provinciale, ha 
smentito che siano In corso trattative con l'editore Clarrapl-
co (vicino ad Andreottl, ora anche sponsor del meeting an
nuale di «Comunione e liberazione») e con la Sai di Llgrestl II 
che vuol dire, probabilmente che resta in piedi Invece l'ipo
tesi che 11 nuovo partner della Italmoblllare nel «Tempo, sia 
alla fine 11 gruppo Monti, del quale proprio Llgrestl, però, ha 
acquisito di recenti, una significativa partecipazione 

Abbiamo deciso di Inten enire nel «Tempo. — ha sostenuto 
Pesenti — per l'entità delle perdite di gestione (24 miliardi e 
65 milioni nel solo 1986) e perche continuiamo ad accumula
re deficit al ritmo di due miliardi al mese II risanamento del 
giornale — a quanto si sa — è stato posto come pre-condlzlo-
ne dagli stessi nuovi partner per 11 loro Ingresso nel giornale 
Pesenti ha tuttavìa sostenuto che non sarà ceduto più del 
50% del pacchetto azionarlo In quanto a Gianni Letta Pe
senti ha detto che «< nella normalità delle cose che l direttori 
si avvicendino, Letta è rimasto alla guida del giornale per un 
numero di anni molto elevato 14> Al momento di ristruttu
rare Il giornale — ha aggiunto Pesenti — si sono registrate 
divergenze di vedute di qui la nomina di Gaspare Barblelllnl 
Amltiel 

L'incredibile caso di Anna Bruno, condannata a otto anni 

Innocente, resterà in carcere? 
Dalla noatra redazione 

NAPOLI — È stata fissata 
per il 28 aprile la riunione in 
camera di consiglio della 
Corte di Cassazione per deci
dere sulla revisione del pro
cesso ad Anna Bruno, la 
donna di 27 anni che è stata 
condannata ad otto anni di 
reclusione per una rapina 
che non ha commesso e che 
da un anno e mezzo è In car
cere 

L'indiscrezione più dram
matica per la donna, rimbal
zata da Roma, riguarda però 
Il parere che avrebbe espres
so la Procura generale della 
Suprema corte U pg della 
Cassazione infatti avrebbe 
dato parere contrario alla re
visione del processo, non 
perche non ritiene validi gli 
accertamenti istruttori com
piuti dalla Procura di Napoli 
e dagli stessi giudici che 
hanno condannato Anna 
Bruno (che hanno compiuto 
Indagini per mesi su questo 
Intricato caso arrivando al
la conclusione che la donna è 
innocente), ma sulla base di 
un cavillo giuridico che rl-

§uarda appunto la revisione 
elle sentenze inappellabili 

Secondo il codice di procedu
ra penale Infatti la sentenza 
di condanna di Anna Bruno 
potrebbe essere revisionata 
solo e soltanto quando 1 due 
veri colpevoli saranno con-

Il 28 aprile la Cassazione 
deciderà sulla revisione 
del processo, ma il pg 
si è già detto contrario 

dannati con una sentenza di
ventata definitiva «Si tratta 
però di un cavillo giuridico, 
anche perché lo stesso codice 
— afferma a questo proposi
to l'avvocato difensore della 
Bruno, Edoardo Cardino — 
prevede tutta una serie di ca
si e quindi permette, di fron
te ad un Innocente in carce
re, a) giudici di poter essere 
•flessibili» senza sommare 
quindi una ingiustizia ad 
un altra Ingiustizia» 

In effettui parere contra
rio alla revisione del proces
so sarebbe stato basato sul 
primo comma dell'articolo 
che Introduce la possibilità 
di un riesame di un dibatti
mento penale quando si sco
pre che la persona condan
nata Invece è innocente 
L'articolo compila una serie 
di casi taluni anche parados
sali senza però entrare in 
particolari In effetti— ci di
cevano 1 altro giorno alcuni 
giudici tra cui To stesso pro
curatore generale di Napoli, 

Aldo Vessta — il caso di An
na Bruno e più unico che ra
ro e non esistono che pochis
simi precedenti 

La vicenda della donna in 
carcere Innocente continua 
comunque a far scalpore 
proprio perché la prova del
l'Innocenza non è data solo 
dalle confessioni del due au
tori ma è stata provata an
che dalla testimonianza del
la stessa vittima della rapina 
ed è stata accertata, dagli 
stessi giudici della V Sezione 
penale, quelli che le avevano 
dato otto anni di carcere La 
storia della donna in galera 
anche se Innocente, presenta 
anche altri aspetti oltre a 
quello della semplice revisio
ne del dibattimento e della 
decisione che la Corte di 
Cassazione dovrà prendere 
In camera di consiglio, e ri
guardano sia le modalità con 
cui è stata rinviata a giudi
zio, sia le prove In base alle 
quali è stata condannata e 
anche come è stata difesa, 

visto che quella sentenza di 

Firimo grado è diventata 
nappellabiie perché nessu

no l'ha impugnata Un di
scorso molto lungo e che in
veste lutti 1 campi della giu
stizia penale a cominciare 
dalle Indagini di polizia glu-
dlziar a che troppe volte si 
sono basate, specie a Napoli, 
su accertamenti farraginosi 
L'ordinanza di rinvio a giu
dizio e incredibilmente scar
sa e superficiale Ma è basta
ta a farla condannare ad otto 
anni di reclusione e a due mi
lioni di multa, e a farla rima
nere In carcere per dlciotto 
mesi Sembra un assurdo, 
Infine ma Anna Bruno, ma
dre di quattro figli tutti In te
nera età, rischia di rimanere 
In carcere anche se la Cassa
zione decide di rifare il suo 
processo infatti potrebbe es
serle negata la liberta prov
visoria 

L'Interessamento che la 
stampa e la tv stanno dimo
strando per la storia di Anna 
Brune, ha fatto rimbalzare 
un'alti a indiscrezione a Na
poli Vale a dire quella che 11 
ministero di Grazia e Giusti
zia starebbe aspettando la 
domanda di grazia per inol
trarla con estrema celerità, 
Ma a the serve la grazia ad 
uno che è Innocente?, si è do
mandato la donna. 

Vito Faenza 

Le «ombre» sulla uccisione 
di Giorgieri: Olcese spiega 

ROMA — II sottosegretario al ministero della Difesa, Vitto
rio Olcese, è stato ascoltato ieri dal sostituto procuratore 
della Repubblica* Domenico Sica, nell'ambito dell'inchiesta 
sull'assassinio del generale dell'aeronautica LI e lo Giorgieri. 
avvenuto 11 20 marzo scorso Sull'esito dell interrogatorio, 
durato circa due ore, viene mantenuto il massimo riserbo. 
Negli ambienti giudiziari — secondo quanto si è appreso — si 
afferma comunque che la convocazione di Olcese è stata 
disposta dal magistrato per chiarire quanto riferito dall-

vedova del generale ucciso» alla quale 11 marito nel dicembre 
scorso confidò che due terroristi libanesi che avevano inten
zione di ucciderlo erano stati arrestati e poi rilasciati 

A Rognoni letter 
del senatore Pei Flamign 

ROMA — Sergio Flamlgnl, senatore del Pel ha scritto un~ 
lettera al ministro della Giustizia, Virginio Rognoni, per sol 
lecltarlo a rispondere alle interrogazioni da lui presentate d 
tempo «per chiarire gli aspetti ancora oscuri del taso Moro» 
Nella missiva Flamlgnl ricorda che 11 19 maggio 1986 l'allor 
ministro Mino Martfnazzoll, In risposta a una sua Interroga 
zlone sullo stesso caso, Io informo che aveva dito incarlc 
all'Ispettorato generale del ministero di svolgere un Inchle 
sta e che 11 30 luglio dello stesso anno tale Indagine venn 
conclusa. «Proprio mentre Martlnazzoli si apprestava a ri 
sponderml — sostiene ancora Flamlgnl — venne formato u 
nuovo governo ed ella gli subentrò nell'incarico di guardasi 
gllll Purtroppo, da allora, non mi è stata fornita alcuna ri 
sposta» 

Fabio Testi condannat 
per detenzione di arni 

VERONA — L'attore Fabio Testi e stato condannato dal tri 
bunale di Verona a un anno di reclusione con 1 benefici d 
legge per detenzione di armi comuni da sparo In nume-
superiore a quello consentito senza essere munltodi apposi 
licenza di collezione L'attore e stato Invece assolto dalraccu 
sa di detenzione e porto di due lanciarazzi, di cinque fucili d 
caccia, tre del quali ereditati dal padre, e di circa 200 cartuc 
ce II pubblico ministero, Mario Giulio Chinala, aveva chiesi 
una condanna a otto mesi di reclusione II tribunale dopou 
dibattimento durato tre ore, si è riunito In camera di consl 
gito per una quarantina di minuti 

Interrogazione comunist 
sulle esattorie sicilian 

ROMA — Interrogazione comunista alla Camera sulle esat 
torie siciliane nei documento, Indirizzato al ministro dell 
Finanze, 1 deputati Antonio Bellocchio, Antonio Manntn~ 
Alfio Brina affermano che «11 sistema di riscossione dell 
imposte nella Regione Slclallana gestito dalla Sogesl, è font 
di sprechi e di denunciato Inquinamento carrorristico, eh 
ben 350 contribuenti morosi, fra 1 quali spiccano esponen' 
delle famiglie mafiose, hanno ottenuto su richiesta dell 
stessa Sogesl una proroga per 11 pagamento del tributi eh 
fortemente sperequato è 11 confronto tra dati nazionali e re 
glonall dato che dal novembre 1983 all'ottobre 1085 l'amml 
nitrazione finanziarla ha concesso solo 71 tolleranze cont" 
le 300 concesse In Sicilia per un Importo di 140 miliardi» CI 

f iremesso, 1 parlamentari chiedono al ministro «quali Inizi-

Ive Intenda adottare per impedire la continuazione dell 
"sfascio" ed avviare al risanamento la gestione dell'esatt" 
rla« 

Appalti facili, 2 inquisit 
alla Regione Piemont 

TORINO — Due comunlcazlont giudiziarie sono state Invi 
te dal sostituto procuratore Stella Caminitl a Eugenio Ma 
cari e Corrado Calzolaro Rispettivamente attuale ed ex 
scasare all'Ambiente della Regione Piemonte, entrambi 
claltstl. L'Inchiesta si riferisce ad una convenzione a suo te 
pò stipulata tra l'ente pubblico e una ditta specializzata n 
riciclaggio dagli olii «aiuti . Nel confronti di Calsolaro (eh 
tu a « 5 w r e t r a m «l'SSl e di Maccarl (In carica dallieS) 
o»»MtratQ_Ipo4liza ll.reato di Interesse privato e la vlolazi 
nTBel decrSopretidenziale deil'B2 sullo smaltimento d 
rifiuti. 

Passa in commissione il decret 
per la «guerra ai rifiut 

ROMA — Nella guerra al rifiuti per la protezione deil'am 
blente e stato compiuto un altro passo Importante, v.t*a t'a~ 

Erovazlone, da parte della commissione Lavori pubblici del 
amera, del decreto proveniente dal Senato Le speranze eh 

Il provvedimento possa essere definitivamente varato dal 
l'assemblea della Camera sono però molto esigue perché I 

auanto alla sua decadenza mancano solo 15 giorni II presi 
ente della commissione Lavori pubblici on Giuseppe Bot* 

ha sottolineato l'Importanza e la necessità che il decreto ven 
ga approvato definitivamente dal deputati «Il problema 
gravissimo — ha detto — e bisogna dare certezze alle Heglon 
perche avvllno 1 programmi di bonifica nelle aree inquinate 
per questo motivo la legge 6 necessaria' 

A Saluzzo rubata aut 
con dentro uno «Stradivari 

SALUZZO (Cuneo) — Un violino «Stradivari, del \alore d 
oltre due miliardi è stato rubato insieme con 1 auto suir 
qualesl trovava, lasciata momentaneamente incustodita L 
strumento apparteneva a un musicista svizzero (del qual 
non è stato reso noto 11 nome) che ieri si era recato a fa" 
lezione nella scuola di perfezionamento per musicisti di Sa 
luzzo Terminata la lezione, ti musicista si e recato con la su~ 
auto — una «Porsche» con targa svizzera — sul piazzale antl 
stante l'albergo del centro dove era ospite e ha lasciato l'au 
tovettura e 11 suo carico per qualche secondo Quanto è basta 
to al ladri per Impadronirsi della vettura e allontanarsi 

Appello del padre ai rapitori 
del piccolo Marco Fiora 

TORINO — Un nuovo appello tramite 11 quotidiano torinese 
•La Stampai che lo pubblicherà stamattina e che ne ha reso 
noto il testo è stato rivolto da Gianfranco Fiora al rapitori del 
figlio Marco, di sette anni, sequestrato 11 2 marzo scorso, «Sei 
seltlmane fa — dice Flora fra l'altro — avete rapito mio 
figlio Per me, per sua madre sono stati « giorni di angoscia. 
Fra quattro giorni è Pasqua, una festa cheTàarco, corife tutti 
1 bimbi, trascorreva In casa. E la testa della Resurrezione, 
della vita. Speravo, ma mi ero Illuso, che questa brutta storia 
potesse già essere finita. Solo un ricordo da cancellare II 
vostro silenzio, Invece, mi uccide, lo quel bimbo, lo amo, quel 
bimbo, lo rivoglio A voi Interessa 11 danaro, a me mio figlio. 
Ogni mio sforzo Ieri, oggi, sempre, è finalizzato unicamente 
per arrivare al più presto ad una soluzione rapida e giusta per 
liberare Marco Per questo non capisco li vostro silenzio cer
catemi In qualsiasi modo 

Si dimette il sindaco: crisi 
a Vigevano del pentapartito 

P . A X , A "7 E r a s t a t a salutata, due anni fa, come una «svolta 
storica, la nascita a Vigevano di un governo di pentapartito. 
In una città da sempre governata dalla sinistra, sembrava 
per alcun aprire una nuova era. Ma il pentapartito è misera
mente fallito e martedì sera, nel corso della riunione del 
Consiglio comunale, 11 sindaco democristiano Nlgro non ha 
potuto fare altro che presentare le proprie dimissioni Su 
lutto aleggia la minacce di elezioni anticipate (a questo sem-brS?.t.Eun.tore.1..sS£.a.! S,V> " * l a serie di incontri che gli nel 
prosslrfcl giorni II Pel di Vigevano terrà con partiti deffiocra" 

reni 

—i--J P a ™»i l l s P o n " ) l " a dare soluzione al prlncrpali probtei 
mi della città per costituire una nuova maggioranza che go
verni fino alle elezioni del prossimo anno " 

Il partito 

Conrocaiioni 
La Direzione del Pel è convocata per domani giovedì 16 aprile 
1987 alle ore 9 30 La prevista conferenza stampa per la presen
tazione delle iniziative promosse dal Pei in occasione del 50" 
anniversario della morte di Antonio Gramsci è rinviata a data 
da destinarsi 

Mantfestazloni 
2S2LH.RA1?."?11! &155*"0 (Romax A Occhetto, Fiumicino (Roma), M Boldrinl, Pistola. 
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